Prova Scritta di Basi di Dati Evoluzioni Recenti

4 Luglio 2003

NOME:

COGNOME:

Esercizio
Punti previsti
Punti assegnati
Svolto

1
8



2
4



3
6



4
5



5
5



6
5



Totale
33



Esercizio 1 (punti 8)

Si consideri il seguente schema relazionale, relativo alle gestione delle tesine da assegnare per la nuova laurea in Informatica:

TESINE(CodT, Titolo, Descrizione,CodD)

DOCENTI(CodD, Nome,Cognome, Num_Ufficio, Tel,Email)

LAUREANDI(MatrS, Nome,Cognome, Email,CodT)

RICHIEDE(CodT,Conoscenza)

Nello schema precedente, la tabella RICHIEDE associa ogni tesina alle conoscenze richieste per svolgere la stessa. Campi con lo stesso nome rappresentano chiavi e chiavi esterne. 

Si richiede di:

1. Progettare uno schema concettuale ad oggetti equivalente allo schema relazionale precedente, motivando le scelte effettuate.

2. Tradurre lo schema concettuale in uno schema logico relazionale ad oggetti per Oracle, motivando le scelte effettuate.

3. Presentare gli statement di creazione della parte di schema logico relativa allentita’ TESINE utilizzando il sistema dei tipi di Oracle. 

4. Supponendo che le tabelle contengano un certo numero di tuple, presentare gli statement SQL per eseguire le seguenti operazioni:

· Inserire tra le conoscenze della tesina identificata da CodT=14, la conoscenza “basi di dati”.

· Determinare nome e cognome dei docenti le cui tesine non sono state scelte da alcun studente.

· Determinare il numero medio di studenti che svolgono le tesine assegnate da Marina Ribaudo che richiedono come conoscenza “basi di dati”.

Esercizio 2 (punti 4)

In riferimento allo schema relazionale proposto nell’Esercizio 1, si estenda lo schema della tabella tesine, aggiungendo il campo Num_Tot_Stud, che indica il numero totale di studenti che svolgono la tesina in questione. Si richiede di progettare i trigger in SQL-99 per ottenere i seguenti comportamenti:

1. Mantenere aggiornato il campo Num_Tot_Stud della tabella TESINE, a fronte di inserimenti e cancellazioni dalla tabella LAUREANDI.

2. Impedire che la stessa tesina possa essere scelta da più di 5 persone, evitando di fare il rollback della transazione.

3. Se viene inserita una tesina proposta da Barbara Catania, inserire “basi di dati” nelle conoscenze richieste per quella tesina.

Esercizio 3 (Punti 6)

Si supponga di aggiungere allo schema dell’Esercizio 1 la seguente relazione:

COLLABORATORI(CodDoc1,CodDoc2)

che indica per ogni docente CodDoc1 le persone che collaborano direttamente con lui.

Si richiede di:

1. Definire le seguenti relazioni in SQL-99:

· TESI_PROPOSTE(CodTesi, CodDoc), che associa ogni docente alle tesine da lui proposte
· COLLAB_TESI(CodTesi,CodDoc), che associa ogni tesi ai docenti che potrebbero collaborare allo svolgimento delle stesse in quanto collaboratori del docente che ha assegnato la tesina.
· PROPOSTA_COLLAB_TESI* (CodTesi,CodDoc), che associa ogni tesina ai docenti che hanno proposto o potrebbero aver collaborato, in modo diretto o indiretto, allo svolgimento della stessa.
2. Utilizzare le relazioni definite in precedenza per determinare il nome e il cognome dei docenti che hanno collaborato, in modo diretto o indiretto, alla tesina di Mario Rossi e che non hanno mai direttamente proposto una tesina.

3. Stabilire se, secondo SQL-99,  l’interrogazione risultante viene eseguita dal sistema e perché. Cosa cambia se la query precedente richiede non il nome e il cognome dei docenti ma il loro numero? Giustificare la risposta.

Esercizio 4 (Punti 5)

Si consideri la relazione TESINE dell’Esercizio 1. Si supponga che la relazione contenga informazioni su tre tesine a cui corrispondono le seguenti descrizioni:

d1 Sviluppo di un’applicazione Web per l’assegnamento delle tesine proposte nel corso di Laurea in Informatica. E’ necessario prevedere operazioni di interrogazione, inserimento e cancellazione.

d2 Analisi e sviluppo di un’applicazione Web per la raccolta dei programmi dei corsi proposti nel corso di laurea in informatica. E’ necessario sviluppare un’adeguata base di dati per l’inserimento e la manipolazione delle varie informazioni legate ad ogni corso.

d3 Progettazione di un’applicazione per la gestione dei dati relativi alle strutture presenti in dipartimento. Sono richieste conoscenze di interfacce grafiche e basi di dati.

Si supponga che l’insieme dei termini indice sia: Web, corso, progettazione, sviluppo, dato. Si supponga inoltre che lo stemming venga applicato considerando tutte le parole con la stessa radice.

Si richiede di:

1. Presentare l’indice inverso per la base di dati sopra descritta.

2. Rappresentare i documenti nel  modello booleano.

3. Rappresentare i documenti nel modello vettoriale.

4. Rappresentare nel modello booleano l’interrogazione per determinare quali documenti contengono (“sviluppo” ma non (“progettazione” o “analisi”)). Stabilire quali documenti soddisfano l’interrogazione. Giustificare la risposta.

5. Rappresentare nel modello vettoriale l’interrogazione per determinare le tesine che richiedono conoscenze di “applicazioni Web per basi di dati”. Giustificare la risposta.

Esercizio 5 (Punti 5) 

Si consideri il seguente schema relazionale:

TESINE(CodT, Titolo, Descrizione,CodD,Num_Tot_Stud,Img,Img_sig)

ottenuto dallo schema considerato nell’Esercizio 1 aggiungendo i campi per  la rappresentazione di un’immagine che identifica graficamente la tesina considerata.

Si supponga che le variabili mia_img e mia_img_sig contengano i dati relativi ad una  immagine di esempio. Presentare gli statement SQL in Oracle 9i per rispondere alle seguenti interrogazioni (le query testuali devono essere eseguite rispetto al campo Descrizione):

a) Determinare i docenti che propongono almeno una tesina la cui descrizione contiene “progettazione” e/o “sviluppo” (o una loro variante con la stessa radice), privilegiando chi contiene solo progettazione.

b) Restituire i titoli delle tesine che contengono  “progettazione” o un suo sinonimo. Discutere sotto quali ipotesi questa interrogazione può essere eseguita

c) Restituire la descrizione della tesina che e’ maggiormente attinente allo sviluppo di un’applicazione Web per basi di dati. A questo proposito scegliere la rappresentazione ritenuta più opportuna per la stringa di interrogazione. 

d) Determinare i titoli delle tesine il cui simbolo è simile almeno al 70% all’immagine di esempio, considerando solo colore e struttura e attribuendo maggiore importanza alla struttura. Ordinare il risultato dalla tesina più simile a quella meno simile.

Esercizio 6 (Punti 5) 

Si consideri il seguente schema relazionale:

TESINE(CodT, Titolo, Descrizione,CodD,Num_Tot_Stud)

DOCENTI(CodD, Nome,Cognome, Num_Ufficio, Tel,Email)

LAUREANDI(MatrS, Nome,Cognome, Email,CodT,Data_Inizio_T, Data_Laurea)

RICHIEDE(CodT,Conoscenza)

ottenuto dallo schema considerato nell’Esercizio 1 aggiungendo il campo Num_Tot_Stud alla tabella TESINE e i campi Data_Inizio_T e Data_Laurea alla tabella laureandi. Tali campi rappresentano rispettivamente la data di inizio della tesina e la data di laurea. Se lo studente non si e’ ancora laureato questo campo e’ NULL.

Si intende sviluppare un Data Mart a scelta per analizzare dati aggregati relativi all’assegnazione delle tesine nel corso di Laurea in Informatica.

1. Scegliere una opportuna granularita’ e identificare quali misure potrebbe essere ragionevole considerare e quali dimensioni (non devono essere specificati gli attributi), supponendo di utilizzare solo i dati presenti nella base di dati operazionale. Ovviamente, non tutti i dati presenti nella base di dati operazionale devono essere necessariamente utilizzati.

2. Specificare i passi di progettazione necessari per sviluppare il data mart di interesse, considerando: progettazione concettuale, scelta architettura, progettazione logica. Per ogni passo, elencare eventuali soluzioni alternative, la scelta adottata e il risultato (ad esempio, per la progettazione logica, indicare quali oggetti devono essere creati nella base di dati).

3. Discutere quali schemi aggregati potrebbe essere ragionevole considerare (indicando in linguaggio naturale l’aggregazione considerata).

Tipi in Oracle

CREATE TYPE Nome AS OBJECT

( Dichiarazioni_attributi)

[FINAL | NOT FINAL];

CREATE TYPE Nome UNDER Nome_superclasse

( Dichiarazioni_attributi)

[FINAL | NOT FINAL];

Default: NOT FINAL

CREATE TYPE Nome AS TABLE OF Tipo;

CREATE TYPE Nome AS VARRAY(Numero) OF Tipo;

CREATE TABLE Nome OF Nome_Tipo

[({Vincoli chiave primaria, chiave esterna, not null, su campi nel tipo |

 SCOPE FOR NomeCampoREF is NomeTabella})]

[NESTED TABLE NomeCampoNested STORE AS NomeTabella];

CREATE TABLE Nome

(Dichiarazioni_attributi)

[NESTED TABLE NomeCampoNested STORE AS NomeTabellaStorage];

con

· NomeCampoNested: nome del campo della tabella di tipo TABLE.

· NomeTabellaStorage: nome tabella utilizzata per la memorizzazione della tabella nested.

· I tipi utilizzati in Dichiarazioni_attributi  possono essere:

· Tipi atomici

· Tipi definiti dall’utente

· REF Nome [SCOPE IS Nome_tabella] 

La clausola SCOPE IS puo’ essere inserita solo negli statement di CREATE TABLE. 

La clausola puo’ anche essere aggiunta ai campi delle tabelle tipate (SCOPE FOR).

Funzioni OR in Oracle

· ref( ): dato un oggetto di un certo tipo, restituisce l’identificatore per quell’oggetto

· deref( ): dato un identificatore, restituisce l’oggetto puntato

· value( ): prende un alias di relazione e restituisce l’oggetto tupla associato (utilizzando il costruttore opportuno)
· TABLE( ): data una valori di tipo collezione, restituisce la tabella corrispondente al contenuto di tale valore.
Trigger SQL-99

CREATE TRIGGER Nome

{BEFORE|AFTER} Evento ON Relazione

[REFERENCING {OLD AS Var | NEW AS Var | OLD TABLE AS Var | NEW TABLE AS Var}]

[FOR EACH {ROW | STATEMENT}]

[WHEN Condizione ]

Comandi SQL

con

· Evento: INSERT, DELETE,  UPDATE  [OF Lista Attributi]

· Condizione: clausola WHERE SQL























































